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Se prendete il treno partendo da Roma
per andare a Milano e avete con voi
un computer portatile e un telefono

cellulare,oggetti oggi diventati strumenti di
lavoro di uso quotidiano oltre che un prolun-
gamento di noi stessi, sappiate che utilizzar-
li sarà difficile o meglio quasi impossibile.
Quattro ore e mezza di viaggio significano
mezza giornata di lavoro; per la maggioran-
za dei passeggeri di un Eurostar il treno è
un ufficio viaggiante.
Oggi che il tempo è sempre più prezioso, e
che la tecnologia lo consente, quello dei tra-
sferimenti è tempo produttivo. O meglio
dovrebbe esserlo.
Un viaggio in treno insomma si conclude, a
questi effetti, con un bilancio in rosso.
E’ come se il nostro Paese si spezzasse e
le comunicazioni si interrompessero fagoci-
tate da un buco nero; parli al telefono e la
linea si interrompe, stai leggendo una e-
mail e all’improvviso sparisce il segnale.
Basterebbe che, come avviene negli aero-
porti europei, ci fosse la linea e lavorare
sarebbe facile e possibile.
Ma l’ Italia non è l’Europa.
Non ci credete? 
Sulla tratta Roma-Milano, la direttrice più

frequentata dai protagonisti del mondo degli
affari, la connessione è onirica.
Il black out comincia a Firenze Statuto: qui
le conversazioni cadono nel nulla.
I tecnici spiegano che il problema è il nume-
ro insufficiente di stazioni radiomobili, in una
zona difficile dal punto di vista orografico.
Il problema prosegue fino a Bologna; non è
un isolamento totale, nelle gallerie per
esempio, esclusa quella di Calenzano, la
linea resiste, ma è un va e vieni che non
consente di cominciare e finire qualcosa.
E non è un’impressione: Vodafone spiega
che la copertura della zona appenninica
assicura il passaggio della voce, non dei
dati, e che però nelle gallerie gli operatori
telefonici non possono installare nessun
impianto, compito quest’ultimo che spetta
alle Ferrovie.
Il contrario di quanto sostiene Trenitalia che
afferma che il problema è causato dalla
mancanza di ripetitori all’imbocco delle gal-
lerie, che devono essere installati dalle
Compagnie telefoniche.
Ci troviamo, quindi, di fronte al solito rimpal-
lo di competenze tra i due protagonisti della
vicenda che non trovano un accordo con
evidente danno dell’utenza..
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